
DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 11  DEL 12 MARZO 2013   

OGGETTO:  Nomina  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  ed  approvazione  del  Piano 
triennale di prevenzione della corruzione ai sensi della L. 190/2012.

Presenti:

NOME RUOLO PRESENZA
Michelino Lico Presidente SI

Antonino Nicocia Componente SI

Sebastiano Caffo Componente SI

Bruno Valeriano La Fortuna Componente NO

Francescantonio Liberto Componente SI

Ercole Massara Componente SI

Domenico Petrolo Componente SI

Assistita dal Segretario Generale, Dr.ssa Donatella Romeo,

UDITO quanto esposto dal Presidente che riferisce in merito a quanto previsto dalla L. 190/2012 
che  ha  introdotto  importanti  obblighi  per  le  pubbliche  amministrazioni  in  tema  di  contrasto  alla 
corruzione. La stessa legge prevede l’obbligo per le pubbliche Amministrazioni di adozione del Piano 
triennale  di  prevenzione  della  corruzione  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  in  concomitanza 
dell’approvazione del Piano della Trasparenza e l’integrità.  Per il primo anno di applicazione della 
normativa  il  termine  di  approvazione  è  differito  al  31  marzo.  Il  Presidente  riferisce  altresì  che 
preliminarmente occorre procedere alla nomina del Responsabile della prevenzione e della corruzione 
che nell’ente camerale è individuato, di norma, nella figura del Segretario Generale che ha redatto il 
Piano  proposto  per  l’approvazione.  Prende  la  parola  il  Segretario  Generale  per  illustrare  l’iter 
procedimentale percorso per la redazione del piano e le valutazioni effettuate per la mappatura dei 
procedimenti e dei processi  che hanno consentito di individuare le aree di rischio e dei conseguenti 
indicatori  che  andranno  costantemente  monitorati.  Obiettivo  del  piano  è  quello  di  fornire  una 
valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici camerali al rischio di corruzione e individuare 
gli  interventi  organizzativi  ritenuti  idoneii  a  prevenire  il  medesimo  rischio.  Il   piano  deve  essere 
conforme alle linee guida contenute nel piano nazionale anticorruzione predisposto dal Dipartimento 
della  Funzione  Pubblica  e  approvato  dalla  CIVIT.  Al  momento  dell’emanazione  del  presente 
documento il Piano Nazionale non è ancora stato adottato, pertanto il piano che andrà ad approvarsi 
potrà subire aggiornamenti in conseguenza di specifiche indicazioni che dovessero pervenire a livello 
nazionale.



LA GIUNTA CAMERALE

RICHIAMATE le delibere di consiglio n. 7 del 17/10/2012 e n. 16 del 14/12/2012 con cui sono 
stati approvati, rispettivamente, la relazione previsionale e programmatica e il preventivo annuale 2013;

RICHIAMATA la  precedente  delibera  n.  2  del  31/01/2013  di  approvazione  del  Piano  della 
Performance  anni  2013/2015  e  del  Programma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l’Integrità  anni 
2013/2015;

VISTA  la  L.  n.  190  del  6/11/2012  «Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della 
corruzione e dell’illegalità  nella  pubblica amministrazione»  che contiene numerose disposizioni  in 
materia di trasparenza e integrità;

CONSIDERATO  che  l’art.  1,  comma  7  della  L.  190/2012   prevede,  negli  enti  locali, 
l’individuazione da parte della Giunta del responsabile della prevenzione della corruzione, di norma, 
nella persona del Segretario Generale, salva diversa e motivata determinazione;

che l’art.  1, comma 8 della  L.  190/2012 prevede l’adozione da parte della 
Giunta,   su  proposta  del  responsabile  individuato  ai  sensi  del  comma  7,  del  Piano  triennale  di 
prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ogni anno;

VISTA la L. n.  221  del  17/12/2012 «Ulteriori misure urgenti per la crescita  del  paese», che 
fissa  al 31/03/2013 il differimento del termine per l’adozione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione;

CONSIDERATO che il Piano triennale di prevenzione della corruzione individua e definisce in 
sintesi le misure da adottare in materia di prevenzione della corruzione, definendo altresì le procedure 
appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori  
particolarmente esposti alla corruzione;

VISTA la delibera n. 6/2013 «Linee guida relative al ciclo di gestione della performance per 
l’annualità  2013»  con  la  quale  la  CIVIT  si  riserva  di  fornire  successivamente  le  modalità  di 
aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità al fine del suo coordinamento 
con il Piano triennale di prevenzione della corruzione e di definire i tempi per la sua adozione;

ESAMINATA la bozza del Piano triennale di prevenzione della corruzione redatta dal Segretario 
Generale;

VISTA la legge 29/12/1993, n. 580 e succ. modif. sul riordinamento delle Camere di Commercio;
RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio camerale n. 2 del 31.07.2012 di elezione della 

Giunta Camerale;
VISTA la Delibera di Giunta n. 36 del 29/11/2012 di revisione della convenzione tra le Camere di 

Commercio di Crotone e Vibo Valentia per l'esercizio in comune del servizio di Segreteria Generale; 
VISTO lo Statuto vigente ed in particolare gli artt. 19 sulle competenze e funzioni della Giunta e 

21 sul funzionamento della Giunta;
VISTO il Regolamento sul funzionamento della Giunta Camerale, approvato con D.G. n. 56 del 

18.06.1999;

All’unanimità di voti palesi espressi dai presenti per alzata di mano;

DELIBERA

a)  di  individuare,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  7  della  L.  190/2012,  il  Segretario  Generale  quale 
Responsabile della prevenzione e della corruzione della Camera di Commercio di Vibo Valentia;

b) di adottare il “Piano triennale di prevenzione della corruzione 2013-2015”, che quale  allegato al 
presente atto ne forma parte integrante e sostanziale.



La presente delibera,  da pubblicare all’Albo camerale  a norma dell’art.  32 della  L.69/2009 è 
immediatamente esecutiva.

 IL SEGRETARIO GENERALE                                               IL PRESIDENTE 
Dott.ssa Donatella Romeo                                                     Michelino Lico
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